
5 motivi perché Arci Milano aderisce alla manifestazione del 14 gennaio 
 
 
1) Nel nostro paese è in atto un attacco alla 194, una legge dello Stato che regola l’aborto 
senza favorirlo e incentivarlo, sancendo  il diritto e la libertà di scelta  alle donne e alle 
famiglie. Questo aggressione fa parte di una più ampia e pericolosa messa in discussione 
della laicità del nostro stato e dell’intromissione di elementi di morale e di religiosità  nella vita 
pubblica e privata delle cittadine e cittadini. 
 
2) l’attacco alla 194, come quello alla sperimentazione della pillola RU 486, risulta essere  
gravissimo perché  mette in discussione i risultati di battaglie, che hanno segnato per l’Italia 
un passaggio fondamentale nel rafforzamento della democrazia, dell’autodeterminazione e 
del laicismo. 
 
3) La messa in discussione della gestione pubblica e laica dei consultori, luoghi di 
informazione, prevenzione e tutela della salute psico –fisica di tutte le donne è inammissibile. 
 
4) Questi attacchi sottolineano ancora una volta l’importanza e la centralità di un riflessione e 
di “ un’uscita dal silenzio” delle donne  e degli uomini sul tipo di società in cui vogliamo 
costruire e vivere. 
 
5) partecipare alla manifestazione del 14 gennaio a Milano significa anche, grazie al 
collegamento delle due piazze, amplificare e rafforzare la manifestazione, promossa da 
Arcilesbica e Arcigay,   a Roma “Tutti in pacs”.  La richiesta dell’istituzione di patti civili di 
solidarietà, infatti, rappresenta un ulteriore sguardo sul futuro del nostro Stato laico e 
democratico. 
 
Per queste ragioni Arci Milano vi invita a partecipare insieme a noi alla manifestazione di 
sabato 14 gennaio 2006 – ore 14 corteo da Piazza Duca d’Aosta ( stazione centrale) a piazza 
Duomo. 
 
Per aderire e per avere ulteriori informazioni visitare il sito www.usciamodalsilenzio.org 
 


